
NEL Mimmo 
Ulster 
Bombe Ira 
feriscono 
nove soldati 
{«•BOfAST. Due attentati 
dell Ir» e una manllestazlone 
*, Belfast hanno marcalo un 
'duplice anniversario: gli otto 
latini dilla morte in carcere di 
(Bobby Sands e I dieci anni di 
i potere di Margaret Thalcher. 
A pagarne II presto sono stati 
'nove soldati britannici che so­
lito rimasti feriti nella duplice 
'.«apioaione; uno di toro è in 
.gravi condizioni. 
, BobbySands, come si ricor­
derà, era un militarne di pri-

•mo plano dell'Ira-pnwislonal 
(che attuò otto anni fa uno 
gaclopero della lame ad oltran-
,za, nel carcere di Belfast, per 
'vedere riconosciuto a té e ai 
'uni compagni di prigionia lo 
(status di detenuto politico. La 
{alia protetta rimase senza esi­
lio, malgrado la pressione del-
'la opinione pubblica e le pre-
ite di posizione a livello Inter-
I n'azionale, e dopo 66 giorni di 
(sciopero, il 7 maggio 1981, 

.Bobby moriva. Poco dopo altri 
j , , , , . . nove suol compagni seguirò-
,no la sua sorte. La prima 
rbomba t esplosa a Crossma-
Iglen, presso il contine fra l'UI-
i ster e la Repubblica d'Irlanda, 
' mentre una pattuglia passava 
\ nei pressi a bordo di una jeep. 
L'ordigno era probabilmente 
telecomandalo. I cinque sol­
dati che erano sull'automezzo 
sono rimasti ferii), uno di essi 
in modo grave. L'Ira ha riven­
dicato l'attentato con un co­
municalo inviato nella slessa 
notte ai giornali. Alcune ore 
pia lardi un analogo attentato 
si e verificalo a Camlough, 
nella conica di Down, a 12 
chilometri dal luogo della pre­
cedente esplosione; quattro 
militari sono rimasti feriti. 
Inoltre una manifestazione in 
memoria di Bobby Sands si è 
svolta a Belfast; ci tono stati 
scontri con i para inglesi che 
hanno sparato proiettili di pla­
stica ferendo quattro ragazzi. 

Polonia 
Scioperano 
trentamila 
minatori 
tm I 30.000 minatori del ba­
cino ricco di giacimenti di ra­
me di Lubln (Polonia sudoc-
ckjentate) continuano lo scio­
pero comincialo venerdì scor­
so, Non è staio infatti trovato 
alcun compromesso tra il co­
mitato interaziendale di scio­
pero, che rappresenta le quat­
tro principali miniere della re-

1 glorie, e la direzione del com­
plesso Industriale, Le due par­
li restano ferme sulle loro po­
sizioni; I minatori chiedono 
l'aumento salariale del SO per 
cento mentre la direzione pro­
pone il 30 per cento. Gli sclo-

. peranll sono decisi a conti­
nuare la protesta fino alla sod­
disfazione delle loro richieste 

. e chiedono, dopo l'insuccesso 
dei negoziati con la direzione, 
l'arrivo del ministro dell'indu­
stria Mleczyslaw Wìlczek per 
trattare direttamente con lui. 
Ma per ora non hanno avuto 

' risposla. 

L'isolamento del regime di Teheran 
Duro Arafat, il popolo palestinese 
respinge il «consiglio avvelenato» 
Ma Khamenei dice: dopo di me Rafsanjani 

L'Olp all'Iran 
«Categorico no al terrorismo» 
Dopo la condanna del portavoce dell'Olp, anche 
Yasser Arafat replica duramente al presidente del 
parlamento iraniano Rafsanjani: i palestinesi rifiu­
tano il terrorismo, i dirigenti di Teheran pensino 
ai loro problemi invece di interferire con quelli 
dei palestinesi. In Iran il presidente Khamenei in­
dica proprio in Rafsanjani il suo successore. L'op­
posizione chiede l'embargo petrolifero contro il 
regime. 

MNICOSIA. Dichiarazioni e 
polemiche si succedono da 
un capo all'altro del Medio 
Oriente dopo il sanguinano 
appello di Hashemi Rafsania-
ni, uno dei massimi esponenti 
del regime integralista di 
Teheran, perche i palestinesi 
uccidano per rappresaglia cit­
tadini occidentali, ed in parti­
colare americani, inglesi e 
francesi. L'incredibile ed in­
sensata iniziativa ha gii solle­
vato un coro di proteste a li­
vello Intemazionale e sta de­
terminando nuovamente, co­
me già tre mesi fa con l'affare 
Rushdie, un vistoso e signifi­
cativo isolamento del regime 
iraniano. Ora sono scesi diret­
tamente in campo i diretti in­
teressali, i destinatari cioè del­
l'Istigazione all'omicidio, vale 
a dire i palestinesi. Parlando a 
Tunisi in una conferenza 
stampa, Yasser Arafat ha di­
chiarato: «Respingo questo 

appello nella sua interezzai, 
ed ha avuto parole di dura 
stigmatizzazione per la Inizia­
tiva di Rafsaniani Poco prima 
anche il suo stretto collabora­
tore Bassam Abu Shanf e il 
portavoce dell'Olp Ahmed 
Abdelrahman avevano nbadi-
lo il rifiuto del terrorismo da 
parte dei palestinesi e dunque 
il nfiuto di prestarsi al gioco 
degli integralisti di Teheran. 

«Non abbiamo nessuna in­
tenzione - ha detto Bassam 
Abu Sharif - di commetere al­
ti di violenza contro l'Occi­
dente, al contrano aspinamo 
ad ottenere l'appoggio del-
I Occidente al dintto del po­
polo palestinese- Il consiglie­
re politico di Arafat ha poi af­
fermalo chiaro e tondo che i 
palestinesi «non sanno che 
farsene del consigli» di Raf­
sanjani. In termini analoghi si 
e espresso anche Ahmed Ab­
delrahman, definendo quello 

del presidente del parlamento 
iraniano «un consiglio awele-
nato* che verrà respinto da 
tutti i palestinesi. «Alcuni diri­
genti iraniani - ha detto il por­
tavoce dell'Olp - di tanto in 
tanto interferiscono nei nostri 
affari. Consigliamo loro di ces­
sare queste interferenze e di 
occuparsi invece dei loro affa­
ri e in particolare di pensare a 
ricostruire il loro paese«. La 
politica dell'Olp «è contraria 
ad ogni tipo di terrorismo, 
contrana a qualsiasi presa di 
ostaggi e contraria a ricattare 
le nazioni* 

Ralsanlam è dunque servi­
to E difficile del resto pensare 
che il presidente del parla­
mento, che tutto può essere 
considerato meno che un in­
genuo, si aspettasse da pane 
palestinese un atteggiamento 
diverso. Il fatto è che la sua 
sortita, diretta formalmente ai 
palestinesi, risponde in realta 
a logiche inteme, dettate dalla 
lotta di potere fra i diversi 
esponenti integralisti Consi­
derato fino a poco fa un «mo-
deralo« (nella misura in cui si 
può essere moderati a Tehe­
ran), dopo le ultime dichiara­
zioni di Khomeini - a parure 
dalla «condanna a morte» del­
lo scrittore Salman Rushdie -
e dopo il siluramento dell'aya­

tollah Montazeri, Rafsaniam 
ha sentito evidente il bisogno 
di «mostrare la gnnta« per ga­
rantirsi la candidatura alla 
presidenza della Repubblica, 
alla quale non può più con­
correre, per ragioni costituzio­
nali, l'uscente Ali Khamenei. E 
proprio quest'ultimo ha voluto 
lodare lo «zelo* di Rafsaniam. 
pur senza nominarlo esplicita­
mente, ma con allusioni an­
che troppo evidenti, ha uffi­
cialmente indicato in lui il suo 
successore nella carica di ca­
po dello Sialo e si è anzi pro­

nunciato a favore della nlor-
ma costituzionale che dovreb­
be (are dell'Iran una repubbli­
ca presidenziale, attribuendo 
dunque a Rafsaniam - una 
volta che fosse eletto - addint-
tura poteri più vasti di quelli 
oggi spettanu allo stesso Kha­
menei Secondo l'agenzia uffi­
ciale Ima, Khamenei ha fatto 
queste dichiarazioni parlando 
dinanzi ad una folla di fedeli 
in preghiera a Teheran 

Da Baghdad il leader dei 
•mujahedin del popolo* e del 
Consiglio nazionale della resi­

stenza iraniana, Masud Rajavi, 
ha sollecitato un embargo pe­
trolifero contro il regime di 
Khomeini e la sua espulsione 
dalle Nazioni Unite. «Finche 
Khomeini nmane - ha detto 
Rajavi - l'esportazione del ter­
rorismo, l'anarchia e la insta­
bilità non abbandoneranno 
l'area». A suo avviso le dichia­
razioni di Rafsaniam dimostra­
no «che nessuno dei cobra del 
:regime può partorire una co­
lomba» e che e vana «la ricer­
ca di elemenh moderali al suo 
interno» 

«Appello di «Arafet alfOnu 
«Fermate fl massacro 
in Cisgiordania e a Gaza» 
Appello di Yasser Arafat alle Nazioni Unite e alla 
comunità intemazionale per «fermare il massacro 
nei territori occupati», sollecitata una riunione d'ur­
genza del Consiglio di sicurezza. Non si attenua la 
morsa della repressione militare: coprifuoco su tut­
ti i campi profughi di Gaza e sulla citta di Nablus e 
su altri campi in Cisgiordania, un altro palestinese 
ucciso ieri, dieci feriti dai soldati a Betlemme. 

GIANCARLO LANNUTfl 

« • Il leader dell'Olp ha con­
vocato una conferenza slam­
pa nella notte, nel suo ufficio 
di Tunisi, dopo aver avuto no­
tizia della giornata di sangue 
vissuta nella stnscia di Gaza 
sabato, con tre morti e 150 fe­
riti. -Questa * la risposla alla 
mia iniziativa di pace che ho 
lanciato dalla tribuna delle 
Nazioni Unite a Ginevra (in 
dicembre)», ha detto amara­
mente. Arafat ha lanciato un 
appello pressante alla comu­

nità intemazionale e ai cinque 
membri permanenti del Con­
siglio di sicurezza (ma anche 
- ha aggiunto - ai Paesi non-
allincdti, agli Stati islamici e ai 
Paesi africani) perché «agisca­
no rapidamente per porre fine 
ai cnmini e ai massacri com­
messi da Israele contro la po­
polazione dei temton occupa­
ti-

•L'ultimo massacro - ha 
detto ancora il leader palesti­
nese, riferendosi agli avveni­

menti di Gaza - è statò perpe­
trato due giorni dopo la mia 
visita in Francia durante la 
quale, insieme al presidente 
Mitterrand e al governo fran­
cese, abbiamo cercato di far 
avanzare il processo di pace 
con tutti i mezzi». Richiesto se 
intenda adesso ritirare la sua 
iniziativa di pace, Arafat ha re­
plicato -È una iniziativa del 
Consiglio nazionale palestine­
se ed opera in direzione della 
pace sulla base di due Stati 
separati, Israele e la Palesti­
na» Al Consiglio di sicurezza 
Arafat ha chiesto di tenere 
una mintone urgente, il leader 
palestinese ha formulato la 
sua sollecitazione malgrado la 
settimana scorsa gli Siati Uniti 
si siano opposti ad una sua 
precedente richiesta di riunire 
il Consiglio a porte L.iiuse, 
con la partecipazione di rap­
presentanti di Israele e del­
l'Olp. Come si vede, Arafat 
non tralascia occasione di 

naffermare, direttamente e in­
direttamente, il riconoscimen­
to di Israele come Interlocuto­
re, ma tutto ciò non serve a 
smuovere il governo di Shamir 
ne ad allentare la morsa della 
repressione nei territori occu­
pati. 

Ieri c'è stato un altro morto 
a Gaza, un palestinese del 
campo profughi di Khan Yu-
ms Fonti arabe attnbuiscono 
la morte al lancio di candelot­
ti lacnmogeni (sembra che la 
vittima soffrisse di asma) Le 
automa militan sostengono 
che a Khan Yums «non è stato 
nehiesto l'uso di gas». Su tutti i 
campi profughi deila striscia 
di Gaza era stato impósto il 
copnfuoco, che ha interessato 
anche alcuni campi della Ci­
sgiordania e la cuti di Nablus. 
in totale quasi mezzo milione 
di persone. E tuttavia la gente 
ha inscenato lo stesso manife­
stazioni, ci sono slati scontri e 

sparatone, almeno una deci­
na di palestinesi sono stati le­
nti da proiettili, compreso un 
ragazzo di 16 anni che e stato 
colpito al petto 

Quale sia il comportamento 
dei militari, il cui atteggiamen­
to verso la popolazione si fa 
sempre più vessatorio, lo di­
mostra quanto è avvenuto l'al-
troien a Betlemme. Venerdì 
l'esercito aveva vietato i fune­
rali del 13enne Milad Anton 
Shahin, appartenente alla pic­
cola comunità cristiana siro-
ortodossa, e il nto si era dun­
que svolto nel Viano villaggio 
di Ben Sahur alla presenza di 
centinaia di persone che sven­
tolavano bandiere palestinesi 
Sabato le visite di condoglian­
ze alla famiglia dell'ucciso, in 
un quartiere povero di Betlem­
me, si sono trasformale a loro 
volta in una manifestazione, i 
soldati sono subito, intervenuti 
aprendo il fuoco e ferendo 
una decina di persone, mal­

grado due sacerdoti li avesse­
ro esortali ad allontanarsi per­
ché tutto stava per esaunrsi 

In questo clima di crescente 
violenza repressiva si insen-
scono due oscun episodi len 
sera e stato ntrovato nei pressi 
della strada fra Gaza e Ashqe-
km il cadavere di un paraca­
dutista, il 21enne Avi Saspor-
tas, che era scomparso in feb­
braio mentre faceva l'auto­
stop; mercoledì scorso nella 
stessa zona è scomparso un 
altro militare, il I9enne llan 
Saadòn, che è stato visto per 
l'ultima volta mentre saliva a 
bordo di un'auto occupata da 
uomini che indossavano la 
•kippà», il copricapo degli 
ebrei religiosi. Dopo la scom­
parsa di Sasportas, un sedi­
cente «Esercito arabo palesti­
nese» aveva rivendicato la sua 
cattura, ma le autorità militari 
identificarono l'autore della 
telefonata e lo definirono «un 
mitomane». 

Aveva «sacrificato» 15 persone 

Messico: uccìso il capo 
della setta di satana 
M CITTA Da MESSICO La 
sconvolgente vicenda dei riti 
satanici di Matamoros si è 
conclusa cosi come era co­
minciata: nel sangue. Ed a 
ftiorlre, questa volta, è stalo 
proprio 11 macabro protagoni­
sta dell'allucinante massacro 
che, alla metà di aprile, aveva 
conquistato le prime pagine 
di tutti 1 giornali. Adolfo de Je-

' sus Costanzo, considerato il 
leader carismatico della setta 

~ satanica che operava ai confi­
ni del Texas, è stato ucciso ie­
ri dotta polizia nella capitale 
messicana durante l'operazio­
ne che doveva portare al suo 
arresto. La sua compagna, Sa­
ra Maria Aldrete, è stata arre­
stala. Pochi i dettagli resi noti: 
si sa solo che la sparatoria ha 
avuto luogo in una villa del 
centro della città, 

Costanzo era ritenuto re­
sponsabile di almeno 15 omi­
cidi, tanti quanti furono Ica-
daveri maciullati che la poli­
zia di Brownsville aveva ritro­
vato pixhe settimane fa all'in­
terno del «Rancho Santa Ele­
na», a 20 chilometri da 
Matamoros, nella zona dì con­

fine che separa il Texas dal 
Messico. Una carneficina che, 
accertarono poi gli inquirenti, 
rispondeva alla lugubre logica 
de) «sacrificio umano», La fat­
toria era infatti il luogo di rac­
colta d'una setta fanatica che, 
dedita ai traffici di manjuana 
e vagamente ispirata dai r;ti 
della •santeria* cubana e del 
«voodoo» haitiano, pensava in 
questo modo di preservarsi 
dalle operazioni di polizia. Le 
vittime - una delle quali non 
aveva che 14 ani - venivano 
in genere scelte a caso, cattu­
rate e quindi portate alla fatto­
ria dove venivano «sacnlicatc». 
Sui corpi delle quindici vitti­
me, in gran pane sepolte in 
una fossa comune all'interno 
del «rancho-, sono stati ritro­
vati i segni di orrende sevizie 
La polizia di Brownsville aveva 
scoperto il massacro seguen­
do le tracce di Mark Kìlroy, un 
giovane texano di 21 anni, mi­
steriosamente scomparso du­
rante un week-end oltreconfi-
ne. Il suo corpo squartato ven­
ne ritrovato all'interno del 
•Santa Elena». 

Adolfo de Jesus Costanzo, 
l'uomo ucciso Ieri, aveva 26 

anni, era un cubano cresciuto 
a Miami nel fiorente sottobo­
sco dei traffici di droga. Si fa­
ceva chiamare «Et padrino». 
Secondo gli ìnquiretì america­
ni era un praticate delta sante­
ria, un culto sincretico (misto 
di cattolicesimo e di antichi ri­
ti africani) che è tuttora molto 
praticato dalla popolazione di 
colore cubana e che, ovvia­
mente, non contempla, come 
il voodoo haitiano, alcun rito 
assimilabile a quello omicida 
praticato da Costanzo (che 
peraltro era di razza bianca), 
Più logico sembra dunque 
pensare che la strage sia il 
frutto, oltre che dalla patologi­
ca personalità di Costanzo, di 
uno dei culti satanici che in 
questi anni sono andati pro­
sperando negli inferni delle 
baraccopoli messicane. 

Inquietante anche la figura 
delta donna catturata al suo 
fianco. Sara Maria Aldrete ha 
24 anni, è messicana ed ha 
studiato con ottimo profitto a 
Brownsville, nel Texas South. 
most College. Prima del suo 
incontro con Adolfo de Jesus 
Costanzo era considerata una 
ragazza del tutto normale. 

Ieri alle urne altri due paesi dell'America Latina 

Si è votato a Panama e in Bolivia 
Sui candidati l'ombra della droga 
Ieri si è votato a Panama ed in Bolivia. In un cli­
ma reso teso dalle accuse di frode rilanciate dal* 
l'opposizione, i panamènsi si sono recati alle ur­
ne per scegliere tra il candidato del generale No­
riega, Carlos Duque, e Guillermo Endara, sostenu­
to dalla «Alleanza democratica- e dagli Stati Uniti. 
In Bolivia l'ex dittatore Hugo Banzer dovrebbe in­
vece prevalere in una corsa che vede in lizza 9 
canditati. 

••CITTA DI PANAMA. Si e co­
minciato a votare con un leg­
gero ritardo, ma senza neppu­
re il sentore dei disordini che 
molti temevano. Sicuri della 
«Irode annunciata», gli uomini 
della Adoc, l'Alleanza demo­
cratica di opposizione civili­
sta, avevano chiesto alla gente 
di occupare strade e piazze, 
battendo ritmicamente pento­
le e sventolando fazzoletti 
bianchi, in una riedizione del­
la disobbedienza civile che, 
lanciata la scorsa primavera 
dalla «Cruzada civilista», si era 
illusa, con l'appoggio degli 
Stali Uniti, di far rapidamente 
cadere il generale Manuel An­
tonio Npriega. Ma se si esclu­
de qualche manifestazione at­
torno alla solita via Espana, 
nella zona rosa, lune le opera­

zioni di voto, iniziate quando 
in Italia era già pomeriggio 
Inoltrato, si sono svolte nel­
l'ordine. 

Alle urne erano attesi un 
milione e 200mila elettori. 
Troppi, secondo l'opposizio­
ne. «Oggi voteranno anche 1 
morti», ha ribadito poche ora 
prima dell'apertura dei seggi 
Guillermo Endara, ricordando 
come, nelle elezioni dell'84, il 
corpo elettorale superasse di 
poco le 900mila unità. .Ed in 
questi anni - ha aggiunto - la 
popolazione non è aumentata 
che del 4 per cento». Secca la 
replica di Carlos Duque, l'im­
prenditore (da molti ritenuto 
anche il tesoriere di Noriega) 
che rappresenta il Colina (la 
coalizione di liberazione na­

zionale che raggruppa I partiti 
di governo): «La sindrome 
della frode - ha affermato -
serve a spiegare preventiva­
mente la sconfitta. I milioni ri­
cevuti dagli Stati Uniti non ba­
stano, da soli, a creare con­
senso». 

Due cose appaiono comun­
que più che probabili. La pri­
ma e che davvero Carlos Du­
que esca, di riffa o di rafia, 
vincitore dalle urne. La secon­
da è che questa vittoria non 
sarà riconosciuta dagli. Stati 
Uniti. Le elezioni, insomma, 
sembrano destinate a non es­
sere altro che un episodio nel-
l'ormai lunga storia dello 
scontro Ira Noriega e gli Usa. 

Che cosa succederà dopo? 
Prevarrà la logica della forza o 
quella del compromesso!'Dif­
ficile prevederlo, anche se ieri 
l'ex presidente Jlmmy Carter, 
giunto a Panama come osser­
vatore, si è incontrato con 
l'-uomo forte». E, secondo vo­
ci ovviamente non conferma­
te, sarebbe stato latore di 
«nuove proposte» da parte dei 
presidente Bush: line delle 
sanzioni economiche contro 
l'uscita di scena del generale. 

In Bolivia sono invece scesi 
in lizza ben nove candidati. Il 
generale in pensione Hugo 
Banzer, che già governò il 
paese come dittatore e che 
oggi si presenta nelle lile di 
Accion Democratica, gode dei 
favori dei pronostici, anche se 
si terrà .alquanto lontano dal 
50 per cento dei voti. Banzer 
aveva ottenuto la maggioran­
za relativa (28,6 per cento) 
già nelle elezioni del 1985, ma 
successivamente il parlamen­
to gli aveva preterito Victor 
Paz Estenssoro. Gli anni della 
dittatura di Banzer hanno 
coinciso con il rafforzamento 
dell'enorme potere del narco­
traffico in Bolivia; ed il genera­
le, buon amico del nolo traffi­
cante Roberto Suarez, è so­
spettato di avere egli stesso re­
lazioni dirètte con lo spaccio 
di cocaina. 

I due più diretti avversari di 
Banzer sono il conservatore 
Gonzalo Sanchez de Losada, 
del Movimentò nazionalista ri­
voluzionario (lo stesso del 
presidente uscente), ed II so­
cialdemocratico Jaime Paz 
Zamora, del Mir (Movimiento 
de izquierda revolucionaria). 

Scontro sui Lance 
Genscher 
smorza i toni 

Il ministro degli Esteri di Bonn, Hans-Dietrich Genacher 
(nella foto), è parso voler smorzare i toni della polemica 
tra Germania occidentale e Stati Uniti sui missili a corto rag­
gio. In un discorso, con cui ha inaugurato a Stoccarda la 
•settimana dell'amicizia tedesco-americana», Genscher ha 
invitato a non dare, eccessiva importanti al contrasto sui 
missili e ad evitare di fame il tema centrale all'ordine del 
gramo della Nato. Genacher, uno dei sostenitori più decisi 
del punto di vista tedesco che propugna una trattativa con 
l'Est per ridune i mluili corti, « pano voler invitare ali ame­
ricani a non mettere la questione al primo posto nel prossi­
mo vertice deila Nato in programma per fine mese. Comun-
3uè, ha ribadito la sua convinzione che è bene per TOcci-

ente trattare con uVPatto di Varsavia su'queste armiscon­
gelando nel frattempo ogni decisione sul toro ammoderna­
mento. «Sarebbe non d'ogni proporzione - ha proseguilo -
se la questione tu quando decidere per un nuovo sistema 
d'arma, se al tempo giusto, cioè agli inizi degli anni 90, o 

Enma, cioè subito, lotte fatta diventare il problema centra-
! dell'alleanza» 

Scioperi 
e proteste 
nel Nagomo 
Karabaldi 

Gli scioperi e le manifesta­
zioni di protetta tono ripresi 
nei giorni scorsi nella regio­
ne autonoma del Nagomo 
Karabakh, un'enclave cri­
stiano-armena nella repub­
blica Islamica dell'Azerbai­
gian, clw e awora presidia-
la dall'esercito. Un portavo­

ce del «comtialo Karabakh» ha dichiarato che la nuova on­
data di protesta è slata provocata «dalla lentezza con cui si 
attuano le direttive che pievsdono una maggiore autono­
mia economica della regione accompagnata dal rafforza­
mento dei legami con rArmenia». Gli scioperi coincidono 
con la npresa delle manifestazioni a Erevan, capitale delta 
repubblica federata sovietica dell'Armenia, dove è ancora 
in vigore In copnfuoco. Dopo la manifestazione turotiuata 
in occasione dell'annlversano dell'eccidio armeno da parte 
dei turchi (secondo stime ufficiali vi hanno partecipato ol­
tre un milione e meco di persone), sabato tono scese In 
piazza a Erevan circa 200rmla persone per chiedere le di­
missioni del governo della repùbblica e la liberazione dei 
prigionieri politici. 

Sarebbe imminente la con­
clusione positiva della vi­
cenda di padre Giocondo 

• a n j t n Pagliara, il frale sessanta-
• « r » w aerarne della provincia di 
IH ft lOZaniDICO' Lecce, rapito in Mozambico 

il 27 marzo acorso dai guer-
« • • • « i , ™ „ , i i ^ — n ^ i ^ nglierl della Retiamo. Se­

condo fonti italiane, gli uo­
mini che hanno in consegna il frate non hanno preso con­
latto con la Croce Rossa Intemazionale al confine Ira il Mo­
zambico ed il Malawi. ma hanno proseguito il viaggio fino 
alla capitate del Malawi, Blaniyre. In questa citta e in attesa 
di contatti un Italiano da armi residente nella tona, al quale 
l'ambasciata italiana ha affidato l'incarico di fiduciario per 
le operazioni necessarie per giungere alla conclusione del­
la vicenda. Padre Giocondo Pagliara fu rapito in un villag­
gio sull'isola di Inhassunge, nerdelta del fiume Cua Cua. I 
guemghen, nell'attacco al villaggio, uccisero otto militari 
governativi e due frati italiani, Camillo Campanella di 49 
anni e Francesco Bortolotti di 49 anni, rapendo Pagliara e 
un altro confratello, Oreste Salteri di 58 anni. Tre giorni do­
po nella boscaglia nei presti del villaggio fu trovato il cada­
vere di Saltori 

Presto libero 
il missionario 

Rimata 
la dichiarazione 
dell'Amazzonia 

I presidenti degli otto paesi 
dell'Amazzonia hanno fir­
mato una «dichiarazione 
dell'Amazzonia» in cui riba­
discono «il diritto sovrano di 
ogni paese ad amministrare 
liberamente le sue ncchez-

^ m m m ^ m m ze naturali» Al termine di 
questo pnmo vertice, orga­

nizzato a Manaus, in Brasile, i partecipanti si tono detti 
pronti ad accettare la cooperazione dei paesi di altre regio­
ni del mondo e di organizzazioni intemazionali che posta­
no contnbuire a progetti e programmi nazionali e regionali 
•senza ingerenze esteme» I paesi industrializzati che desi­
derano agire a favore della conservazione della foresta 
amazzonica devono fornire una assistenza «finanziaria e 
tecnica». Si insiste anche sul «rispetto intangibile del diritto 
delle popolazioni indigene e sulla salvaguardia dell'Integri­
tà dei gruppi umani, della loro cultura e ambiente». I firma 
tari della dichiarazione tono i presidenti del Brasile, della 
Columbia, dell'Ecuador, della Guyanà, del Perù, del Suri-
nam, del Venezuela, della Bolivia. 

Gli studenti 
di Pechino 
non riprendono 
le lezioni 

Il movimento studentesco 
dell'Università di Pechino 
ha deliberalo nel corso di 
un'assemblea di continuare 
a disertare le lezioni per tut­
ta la nuova settimana, re­
spingendo I invito govemati-

^ — ^ ^ vo a sospendere le agitazio­
ni in cambio di promette di 

dialogo. Le altre università hanno invece acconsentito a ri­
prendere l'attività accademica interrotta dal 24 aprile per 
l'ondata di grandi manifestazioni a favore della democra-
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